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Rainerius tunc comunis Cortone notarius.
Contributo alla storia del documento comunale
a Cortona nella prima metà del XIII secolo
Simone Allegria
simone.allegria@unisi.it
Nel 1998 Dino Puncuh delinea gli studi di diplomatica comunale da
Pietro Torelli ai nostri giorni, tracciando limiti e prospettive di un ambito di
ricerca, che ha prodotto numerosi approfondimenti e teorizzazioni 1. Le ri-
cerche del Torelli sono infatti un rifermento fondamentale per chiunque
intenda porre attenzione al rapporto fra notai e istituzioni comunali fra XII
e XIII secolo, ma, come sottolinea Puncuh, il « mancato approccio alla do-
cumentazione » da parte dell’autore mantovano ha generato equivoci e am-
biguità destinate in parte a protrarsi nel tempo 2.
Ad esempio, il riferimento più o meno esplicito del notaio ad una ipo-
tetica subordinazione al comune, manifestata da qualifiche di dipendenza
(notarius/scriba comunis/potestatis ecc.), o da formule di derivazione can-
celleresca riproposte nella sottoscrizione notarile (amonicio, iussio, precep-
tum), non possono essere considerate tout-court i sintomi di un legame di
tipo funzionariale fra quello che è, e rimane, il redattore del documento e il
suo committente 3. Ciò non toglie che sia proprio l’intervento del notaio,
con la sua competenza tecnica e giuridica, a dare forma alle esigenze di au-
———————
* Ringrazio Andrea Barlucchi per i preziosi consigli e per le indicazioni.
1 Si fa qui riferimento alla relazione presentata da Dino Puncuh nel 1998 al 9o congresso
della Commissione internazionale di diplomatica, poi saggio: PUNCUH 2000, in particolare
p. 389 per la citazione successiva.
2 Gli studi del Torelli sono, come noto, TORELLI 1911 e 1915: entrambi i saggi sono ora
raccolti in volume, con il titolo della prima parte, nella collana Studi storici sul notariato italia-
no. L’Istituto Italiano per il Medio Evo ha organizzato una giornata di studi dedicata alle ri-
cerche di diplomatica comunale di Pietro Torelli, di cui si sono pubblicati gli atti: Notariato e
medievistica 2013.
3 Il tema è stato oggetto in particolare delle ricerche di Gian Giacomo Fissore: FISSORE
1977 e 1989.
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to-rappresentazione dei nuovi organi di governo, rendendosi garante, con
sempre maggiore determinazione, della loro documentazione 4.
Il rapporto fra notariato e comuni risulta così difficilmente ricomponi-
bile in una visione d’insieme (sia per cronologia che per mappatura geogra-
fica), rendendo necessari, citando ancora il maestro genovese,
« approfondimenti a largo raggio, a tappeto, per aree omogenee, senza lasciarsi condi-
zionare troppo dai formalismi messi in atto, volta per volta, dai notai, non necessaria-
mente ossequienti ad una prassi omogenea, razionale e regolare che noi cerchiamo,
spesso invano, di individuare » 5.
Si presentano dunque in questa occasione quattro « documenti comu-
nali di genesi notarile » 6, indirizzati da Cortona al comune di Siena fra il 16
e il 26 marzo del 1247. Essi rappresentano l’esito di un percorso evolutivo
dell’istituzione comunale cortonese, durato circa un cinquantennio, che
trova riscontro in una pluralità di forme documentarie, di cui uno degli at-
tori principali è il notaio Rainerio/Ranerio.
Le origini del comune di Cortona e il rapporto con il notariato
Cortona è una realtà semi-urbana, al confine fra Toscana e Umbria, la cui
struttura comunitaria, legata strettamente al ceto dirigente di estrazione rura-
le, inizia ad emergere alla fine del XII secolo 7. Le prime attestazioni delle
magistrature municipali risalgono all’inizio del Duecento e vedono l’alternan-
za, come in altre località dell’Italia centro-settentrionale 8, di consoli e podestà.
Si tratta di una sorta di « sperimentazione istituzionale », che denuncia la fase
embrionale del processo di formazione degli apparati di governo 9.
———————
4 Aspetti approfonditi e messi in rilievo, in particolare, da Attilio Bartoli Langeli:
BARTOLI LANGELI 1995; ma anche BARTOLI LANGELI 1988; per il periodo successivo v.
BARTOLI LANGELI 1985a, FISSORE 1999 e PUNCUH 2006.
5 PUNCUH 2000, pp. 731-732. Giunge alle medesime considerazioni anche Alessandro
Pratesi, quando afferma che è difficile « delineare un quadro unitario di diplomatica comuna-
le »: PRATESI 1988, p. 353.
6 Secondo una felice definizione di Attilio Bartoli Langeli: BARTOLI LANGELI 1995, p. 265.
7 V. GIALLUCA 1987.
8 V. GRILLO 2009.
9 Cfr. TANZINI 2018; per la citazione v. p. 3.
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Nel 1217 si cita per la prima volta anche il consiglio comunale: esso si
affianca alle istituzioni di vertice in un lodo arbitrale 10, in cui si affronta uno
dei temi di maggiore attenzione per la politica locale cortonese, il controllo
della Valdipierle, un’area frontaliera con Perugia e Città di Castello nella
quale si concentrano gli interessi di una delle schiatte nobiliari più blasonate
dell’Appennino centrale, i cosiddetti Marchiones 11.
Gli anni ’20 sono caratterizzati dall’impegno del podestà Alberto di
Monte Acuto, originario di Umbertide, nell’alta valle del Tevere, nel dare
veste giuridica al tradizionale rapporto del comune con il contado, con par-
ticolare attenzione, ancora una volta, al territorio liminare con l’Umbria 12.
Gli anni ’30 si distinguono, invece, per l’emersione dei rappresentanti
dei cosiddetti corpi di mestiere (arti e corporazioni), espressione di una
società operosa e vitale 13. È un fenomeno legato a dinamiche sfumate e
sfuggenti, ma che trova conferma in un documento senese, fino ad oggi
inedito, nel quale agisce a nome e per conto del popolo cortonese « Ho-
modeus comunis Cortone capitaneus », l’autore di una epistola del 1234,
indirizzata al podestà di Siena, per la concessione di licenza agli amba-
sciatori senesi di libero transito in territorio cortonese 14. Lo stesso Omo-
———————
10 Gran parte della documentazione comunale cortonese della prima metà del XIII secolo si
conserva nel cosiddetto Registro Vecchio, un volume pergamenaceo che, a dispetto del nome,
altro non è che un codice fattizio all’interno del quale sono aggregati i lacerti dell’antico archivio
comunale: Cortona (AR), Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etrusca, ms. 124, detto Regi-
stro Vecchio; la documentazione fino al 1261 è edita in LUCHERONI 1987-1988 (da ora in poi
LUCHERONI; inoltre per maggiore comodità di citazione, si indicheranno i documenti editi da
LUCHERONI con un numero progressivo, sebbene esso non sia presente nell’edizione a stampa).
Per una descrizione dettagliata del Registro Vecchio v. TIBERINI 2007. Per il testo del lodo arbi-
trale v. LUCHERONI, n. 10.
11 Per la definizione della questione e per un panorama della documentazione ad essa collegata
v. ALLEGRIA 2013-2015. Sulla schiatta familiare dei Marchiones v. TIBERINI 1994 e 1997. Per la pre-
senza e l’influenza della famiglia nel territorio umbro-cortonese, v. DELUMEAU 1996, I, pp. 337-344.
12 Sull’organizzazione del territorio cortonese nel XIII secolo v. BARLUCCHI 2018.
13 Per alcuni aspetti dell’economia cortonese nel XIII secolo cfr. ibidem, pp. 62-70. Ul-
teriori indicazioni, con maggiore attenzione al secolo successivo, in BARLUCCHI 2014.
14 Archivio di Stato di Siena (= ASSi), Diplomatico Riformagioni, 1234 febbraio 18, casella
58. La lettera, citata dal LISINI 1908, p. 256, ma rimasta pressoché sconosciuta fino ad oggi, oltre
ad anticipare la comparsa del capitano, presenta più di un elemento di novità. Nel testo infatti è
citata per la prima volta la distinzione fra consiglio generale e consiglio speciale della città, e
nell’autentica (si tratta di una copia autentica dell’originale oramai perduto) si fa riferimento alla
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deo è ulteriormente citato in un documento pontificio di Gregorio IX del
1236 15.
Ma sono gli anni ’40 il vero momento di snodo della politica comunale
cortonese, sempre più proiettata verso un regime di tipo popolare. Nel 1245
il consiglio comunale, radunato al suono della campana dal podestà Filippo
di Giacomo da Spoleto, nomina Bernardino Porci sindaco del comune per la
cessione a frate Elia, ministro generale dell’ordine dei Minori oramai deposto
e scomunicato, del luogo detto Balneum Regine 16. La delibera è approvata dal
capitano del comune, dai consoli delle società e da dieci boni homines per
porta 17. Lo stesso accade nel 1250, quando la composizione del consiglio ri-
sulta ancora più articolata: la delibera viene infatti ratificata « secundum quod
videbatur potestati et suis iudicibus, capitaneis, secretis hominibus, capitaneis
populi, consulibus societatum et rectoribus artium » 18.
La prima metà del XIII secolo è dunque fondamentale per lo sviluppo
dell’istituzione cortonese, che trova supporto e riscontro in una evoluzione
altrettanto dinamica del notariato locale 19.
Si prendano ad esempio tre documenti di sottomissione stipulati nel
1202, 1212 e nel 1214 20. Tutti e tre si presentano nella veste formale di con-
tratti di compravendita e/o donazione, nei quali il comune appare sempli-
cemente come una delle controparti; ma ciò che li distingue non è tanto la
natura della transazione, quanto piuttosto il contributo dato dal notaio alla
———————
presenza in calce alla pergamena di una « bulla comunis Cortone », del cui uso, al momento, non
si hanno altre attestazioni. Il museo del Bargello conserva un sigillo con l’iscrizione « Sigillum
consulum societatis populi terre Cortone », databile alla metà del XIII secolo; cfr. TONINI 1879 e
TIBERINI 2007, pp. 123-124. Per l’utilizzo dei sigilli in ambito comunale v. COSTAMAGNA 1964.
15 Il documento è edito in PASQUI 1916, n. 516: cfr. TANZINI 2018, pp. 7-8. In ASSi, Di-
plomatico Riformagioni, alla data, casella 49, si conserva in copia un altro documento pontificio di
Gregorio IX del 18 febbraio 1230, ancora tutto da studiare, indirizzato al podestà e al popolo di
Cortona relativo al libero transito dei Senesi in territorio comunale: cfr. LISINI 1908, p. 208, ma
sotto la data 1229.
16 Si tratta del luogo presso cui il frate edificherà la chiesa e il convento di San France-
sco. Per la presenza francescana a Cortona nel XIII secolo v. IOZZELLI 1990; PÈROL 2004, pp.
99-104, ma anche, da ultimo, LICCIARDELLO 2018, pp. 28-48.
17 LUCHERONI, n. 45.
18 Ibidem, n. 75.
19 Per un primo approccio alla documentazione comunale cortonese del XIII secolo v.
ALLEGRIA 2018.
20 LUCHERONI, nn. 2, 8, 9.
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caratterizzazione del documento: si introducono clausole accessorie, come
ad esempio la residenza in città dei sottomessi, e formule di giuramento e di
fedeltà, che piegano la struttura dell’instrumentum alle esigenze di emersione
dell’agire politico-istituzionale del comune 21. In nessun caso, comunque, la
qualifica notarile lascia intendere una qualche forma di subordinazione fra
rogatari (Ildibrandino, Bonaccorso e Gerardo) e municipalità 22.
In altre circostanze, invece, il legame professionale fra notaio e comune
è più evidente, anche se rimane circoscritto al solo richiamo nella completio
ad una generica interazione fra autore e scrittore. Nel 1206, ad esempio, il
comune di Cortona acquista due case poste nella piazza principale della cit-
tà; in entrambi i casi il notaio si sottoscrive: « Ego Amadeus notarius et tunc
dicti comunis et potestatis iudex e asessor hanc cartam scripsi, conplevi ac
publicavi » 23.
Le cose cambiano, in maniera brusca e improvvisa, al principio degli
anni ’20, con la ‘comparsa’ di Rainerio.
Rainerio: l’innovatore
Rainerio è il notaio di maggiore successo a Cortona per tutta la prima
metà del XIII secolo. Egli redige 17 documenti datati fra il 1219 e il 1247, di
cui uno per la Chiesa cortonese, due per privati e gli altri a favore o per
conto del comune; sette si trasmettono in originale, i restanti in copia (v.
Appendice 1). Ma la singolarità di Rainerio non sta solo nel numero di do-
cumenti prodotti, sopra la media riscontrata per gli altri scrittori a lui con-
temporanei 24, anzi, essa si manifesta anche e soprattutto per l’adozione di
———————
21 I due documenti sono commentati in ALLEGRIA 2018, pp. 100-106. Per un confronto
con la documentazione prodotta in altri centri della Toscana duecentesca v. FRANCESCONI
2011; ma v. anche CARBONETTI VENDITTELLI 1989. Per un ulteriore approfondimento sul si-
gnificato feudale dei documenti v. GUIDONI 1980, pp. 446-448.
22 Il primo documento è così sottoscritto: « Ego Ildibrandinus notarius scripsi et conple-
vi »; il secondo: « Ego Bonusacursus ab imperiali maiestate iudex ordinarius atque notarius
constitutus predicta scripsi pariterque conplevi rogatus »; il terzo: « Ego Gerardus notarius
rogatus hanc cartam scripsi et publicavi ».
23 LUCHERONI, nn. 4-5. Per un’analisi più dettagliata degli aspetti formali dei documenti
v. ALLEGRIA 2018, pp. 99-100.
24 Manca a tutt’oggi una anagrafe dei notai cortonesi, nonché un censimento completo
della documentazione notarile medievale di pertinenza cortonese; i dati offerti in questa occa-
sione sono pertanto da ritenersi provvisori e suscettibili di ulteriori verifiche.
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una serie di innovazioni formali e formulari fino ad allora inedite per la
prassi notarile locale 25.
Il protocollo (caso del tutto particolare) è introdotto dalla sigla « Αω »,
con evidente funzione di invocazione simbolica alla divinità.
Fig. 1. ASFi, Diplomatico, Cortona, S. Chiara (francescane), 1225 gennaio 17 - particolare del
protocollo (Su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali)
L’alfa e l’omega sono l’appellativo di Cristo citato nell’Apocalisse di Gio-
vanni (1:8, 21:6, 22:13), e spesso le lettere sono associate al Chrismon, il mo-
nogramma posto ad apertura di molti documenti rilasciati nel medioevo da
autorità sovrane 26. Si tratta dunque di un riferimento non privo di originalità,
che farebbe riferimento ad una dimensione ‘pubblica’ e sacrale dello scritto.
Seguono l’invocazione verbale di tradizione imperiale « in nomine
sancte et individue Trinitatis » (fino ad allora pressoché sconosciuta ai notai
cortonesi 27), e la datazione cronica del documento. Essa è costituita da
millesimo, giorno e mese secondo il computo del calendario romano (non si
esplicita lo stile per la determinazione dell’avvio dell’anno, ma si intenda lo
stile della natività, come di consueto a Cortona), la segnalazione delle mas-
sime autorità pubbliche residenti (papato e impero) e l’indizione.
———————
25 Alcuni termini di riferimento in ALLEGRIA 2018.
26 Per il valore simbolico del monogramma v. DEBIAIS 2016.
27 Se ne riscontra un uso del tutto occasionale, in vece della consueta « In nomine
Dei/Domini », in un documento del notaio Ugo del marzo 1199: Archivio di Stato di Firenze
(= ASFi), Diplomatico, S. Chiara (francescane), alla data.
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Il tenor, che può presentare una notevole varietà di soluzioni formulari
ed un’articolazione anche molto complessa in base al contenuto e ai sog-
getti coinvolti nell’azione documentata, termina con la data topica, spesso
distanziata dal testo da una linea lasciata bianca (Rainerio è anche il primo
ad indicare il palazzo comunale come luogo dell’actum 28), e l’elencazione
dei testimoni (senza alcun riferimento alla rogatio 29).
Chiude il documento la sottoscrizione notarile. Essa è introdotta da un
signum di forma quadrata e a intreccio, allungato ai lati, che sembrerebbe ri-
cordare il cosiddetto ‘nodo infinito’, ricorrente nell’arte celtica e longobar-
da 30, e nella quale la parola notarius è resa per il tramite del nesso tra le lette-
re maiuscole NT, in cui la seconda lettera si allunga verso l’alto e viene ta-
gliata da un tratto orizzontale 31.
Si consideri, infine, la scrittura 32. Le poche testimonianze dei notai cor-
tonesi operanti negli stessi anni di attività di Rainerio si presentano per molti
aspetti arretrate e ‘immature’. Bonagiunta, Bonamico e Bernardo, ad esempio,
utilizzano una scrittura di tipo gotico documentario, veloce e trascurata, di cui
si possono notare la spezzatura dei tratti, lo scarso sviluppo delle aste e l’in-
certezza di allineamento sul rigo, tanto da dare alla pagina un andamento
vacillante e irregolare 33. Ugolino e Giovanni, invece, tracciano una scrittura
di forma maggiormente proporzionata e rotondeggiante, con chiaroscuro
———————
28 Il palazzo comunale è citato per la prima volta nel 1245 in LUCHERONI, n. 45. Per la ca-
ratterizzazione dell’actum come luogo distintivo dell’agire politico comunale v. ROVERE 2009.
29 Per la rogatio nelle charte private italiane v. PRATESI 1951-1952 ma anche CENCETTI 1977.
30 Non sfugge la similitudine con il signum di un altro notaio di nome Raniero, attivo a
Perugia pressoché una generazione precedente a quella del notaio cortonese, che richiedereb-
be, forse, ulteriori verifiche; per l’attività del notaio v. BARTOLI LANGELI 2006.
31 Il segno ricorda l’antico nesso NT per nota, la cui paternità è assegnata a Cassiodoro:
cfr. TRONCARELLI 1985 e 1996.
32 La bibliografia sulla scrittura dei notai nell’Italia centro-settentrionale del Duecento è
sterminata; si citano almeno alcuni studi di base come, ad esempio, CENCETTI 1997, pp. 200-204
(« La scrittura cancelleresca italiana »); ORLANDELLI 1963; BARTOLI LANGELI 1985b, Tavv. 1-16;
CASAMASSIMA 1985. Per un quadro sulla scrittura notarile comunale di ambito toscano e per
un aggiornamento bibliografico v. GHIGNOLI 2013.
33 Si vedano ad esempio, per Bonagiunta: ASFi, Diplomatico, Cortona, S. Chiara (fran-
cescane), 1228 novembre 10; per Bonamico: Ibidem,1233 febbraio 13; per Bernardo: Ibidem,
Unione dei luoghi pii, 1237 gennaio 29. Le fotoriproduzioni dei documenti sono liberamente
consultabili a partire dal sito < www.archiviodistato.firenze.it >.
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appena accentuato, senza particolari caratterizzazioni, ma che sembrerebbe
denunciare un progressivo avvicinamento ai modelli della minuscola corsiva
utilizzata per gran parte della produzione notarile italiana del Duecento 34.
Fig. 2. ASFi, Diplomatico, Cortona, S. Chiara (francescane), 1225 gennaio 17 - particolare
della sottoscrizione notarile (Su concessione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali)
Rainerio irrompe in questo quadro usuale e monotono con una minu-
scola sobria e regolare, alla cui base stanno lettere di corpo rotondo, con aste
ascendenti e discendenti ben sviluppate e modulo costante. Per quello che ri-
guarda le singole lettere si possono notare: a di modello carolino; r dritta che
poggia sul rigo; s e f che scendono sotto il rigo (la s si presenta nella doppia
forma, alternativamente dritta e tonda in fine di parola). A tutto ciò si deve
aggiungere l’attenzione quasi maniacale al disegno calligrafico della scrittura, che
si traduce nell’alternanza di tratti spessi e tratti sottili, nella piegatura delle aste
ascendenti verso destra e delle discendenti verso sinistra, e nell’utilizzo di se-
gni abbreviativi a fiocco che danno al documento una coloritura cancelleresca.
In definitiva i caratteri formali della documentazione prodotta da Raine-
rio sarebbero più che sufficienti per distinguere il notaio dagli altri profes-
sionisti della scrittura attivi a Cortona nel medesimo lasso di tempo; ma ciò
———————
34 Si vedano ad esempio, per Ugolino: ASFi, Diplomatico, Cortona, Unione dei luoghi
pii, 1247 febbraio 14; per Giovanni: Ibidem, Diplomatico, Cortona, S. Chiara (francescane),
1243 agosto 3. Le fotoriproduzioni dei documenti sono liberamente consultabili a partire dal
sito < http://www.archiviodistato.firenze.it/ >.
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che colpisce sono gli aspetti redazionali dei suoi documenti: i testi sono
corretti, coerenti e rispondono ad una struttura compositiva stabile, pur
nella capacità di adattarsi alle esigenze imposte dalla puntualità delle circo-
stanze documentate.
Lo manifesta uno dei documenti forse più studiati e rilevanti per la sto-
ria della Chiesa cortonese nel XIII secolo, il lodo arbitrale tenuto da due
chierici circa la definizione dei confini circoscrizionali delle parrocchie di
San Vincenzo e della pieve di Santa Maria nel quadrante sud-occidentale
dell’abitato 35. Il documento del 1219, « più citato che realmente conosciu-
to », come sottolinea Michele Pellegrini 36, si sviluppa secondo un dettato
estremamente lineare e particolareggiato: si indicano i nomi degli arbitri
chiamati a dirimere la lite (sebbene una falla della pergamena ne impedisca la
lettura completa), si descrivono i termini che hanno portato all’insorgere
della controversia e si passa alla trascrizione della sentenza; il testo termina
con la data topica e cronica e con l’elenco dei testimoni. Chiude la sotto-
scrizione notarile, nella quale si fa esplicito riferimento al mandato da parte
degli arbitri di scrivere e pubblicare il documento:
« Et ego Ranerius notarius recitationis huius arbitrii interfui et, ut supra legitur, de
mandato dictorum arbitrorum scripsi et in publicam formam reddegi ».
Il documento, che si sostanzia in un lungo elenco di domus sottoposte
alla giurisdizione ecclesiastica delle due parrocchie cortonesi, non ha alcun
termine di possibile confronto; altri invece ne hanno, contribuendo così ad
evidenziare le capacità di redazione e di innovazione formulare del notaio.
Si prendano due atti di sottomissione al comune di Cortona, redatti da
Rainerio rispettivamente il 19 e il 24 gennaio 1226 37. Essi manifestano la pre-
coce collaborazione fra notaio e governo municipale e si contraddistinguono
nettamente dai contratti di pari tenore stipulati precedentemente (v. sopra
alle pp. 26-27). Il rapporto fra le parti si caratterizza infatti secondo uno
schema predefinito, che prevede l’esplicita dichiarazione di soggezione da
parte dei sottomessi (evidenziata dall’utilizzo del verbo suppono), alla quale
———————
35 Archivio storico-diocesano di Cortona, Diplomatico, n. 861 (ora 3000) - 1219 maggio
30. Il documento è edito in ANGELLIERI ALTICOZZI 1763, pp. 88-92.
36 Il documento è ampiamente commentato in PELLEGRINI 2014, in particolare alle
pp. 187-191.
37 LUCHERONI, nn. 15-16.
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segue l’elencazione degli impegni: la disponibilità a prestare aiuto politico-
militare e il versamento annuale di una somma di denaro da parte del sotto-
messo, la protezione da parte della dominante; una sorta di formula di fedeltà,
finalizzata a far emergere con chiarezza e reciprocità gli obblighi dei contraenti,
della quale si fa garante il podestà. Non è dunque un caso che, in questo me-
desimo contesto, si utilizzi per la prima volta anche la cosiddetta ‘formula di
rappresentanza’, ovvero l’allocuzione atta ad indicare il reggente di Cortona,
non solo come soggetto rappresentante il comune, ma anche colui che ‘agisce’
per la stessa istituzione (la formula è resa per mezzo delle espressioni « reci-
pienti nomine comunitatis » oppure « pro ipsa comunitate » nel documento
del 19 gennaio, « recipienti pro comuni » nel documento del 24).
Ma le innovazioni di Rainerio non si limitano al dettato del documen-
to, investono il sistema stesso di scritturazione comunale. Se infatti i docu-
menti del primo comune sono spesso il risultato di una sovrapposizione di
soggetti e di momenti decisionali (uno per tutti il già citato lodo arbitrale
del 1217, in cui il notaio Guido ricompone in un unico testo le fasi di una
trattativa complessa e articolata che si svolge in tempi e luoghi diversi 38),
con Rainerio si assiste ad una scissione netta fra momento deliberativo degli
organi di rappresentanza e le azioni assunte di conseguenza.
Ne può essere un esempio l’accordo raggiunto nel 1225 fra il podestà
Alberto di Monte Acuto e i figli di Palmerio, del lignaggio perugino degli
Oddi, per il possesso e il controllo del castello di Pierle. In un primo mo-
mento (formalizzato da un instrumentum datato 13 settembre 1225 39) il
podestà si pone come arbitro per dirimere la questione relativa al mancato
rispetto degli accordi stabiliti nel 1217, poi, « habita deliberatione » (non si
esplicita il soggetto, ma si tratta molto probabilmente del consiglio comu-
nale), detta (« precipeo et iubeo » recita il dispositivo) i termini del lodo, che
prevedono di fatto il rinnovo dei patti sottoscritti otto anni prima. Il giorno
seguente si formalizzano gli impegni assunti dai nobili perugini con un se-
condo documento (datato 14 settembre 1225 40), nel quale si ripercorrono le
circostanze che hanno portato allo scontro e si restituisce la proprietà del
castello, simbolizzata da un gesto di chiara derivazione feudale e vassallati-
———————
38 Per il valore politico-istituzionale del documento v. TANZINI 2018, pp. 4-5; sulla
complicata articolazione del documento v. ALLEGRIA 2018, pp. 103-106.
39 LUCHERONI, n. 13.
40 Ibidem, n. 14.
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ca: la consegna delle chiavi ai camerari del comune di Cortona Muccio e
Ranaldo Munaldi 41.
Lo stesso schema viene adottato per dare forma anche a quella che si
può considerare la prima redazione scritta di un verbale dell’assemblea co-
munale, la donazione del Balneum Regine a frate Elia (v. sopra a p. 26). In
questo caso Rainerio presta la sua professionalità, affinché emerga il tratto
tipicamente procedurale della riunione consiliare 42. Si descrivono le modalità
di convocazione dell’assemblea (« ad sonum campane more solito »), se ne
dettaglia la composizione, e se ne verbalizza la deliberazione (presa con il con-
senso « totius consilii ») 43. Il medesimo giorno si dà attuazione alla volontà
espressa dal consiglio con la redazione di un secondo istrumento di cui è atto-
re Bernardino Porci, sindaco del comune, che, forte del mandato ricevuto
(« ut patet de ipso sindicatu ... scriptura publica in consilio choadunato in pal-
latio comunis »), dona il terreno al già ministro francescano 44.
In entrambi i casi il notaio indica nella formula di sottoscrizione la sua
attuale dipendenza dal comune e il mandato ricevuto dalle autorità municipali:
« Et ego Ranerius nunc comunis Cortone notarius predictis interfui et, ut supra legitur, de
mandato dictorum sindici, potestatis, capitanei, consulum et totius consilii scripsi et
conplevi ».
Quattro documenti ‘comunali’ e una questione di rappresaglia fra Cortona e Siena
Le competenze di scritturazione del notaio Rainerio a favore e/o per
conto del comune sono ulteriormente evidenziate da un piccolo dossier
conservato a Siena. Esso è costituito da quattro documenti originariamente
cuciti assieme, così come denunciano i fori presenti nei margini delle mem-
brane, redatti fra il 16 e il 26 marzo 1247 45.
Il primo della serie (Appendice 2, n. 1) è una quietanza rilasciata da
Rainerio del fu Guinizello e da Rainerio del fu Fortebraccio a Iacobo Bel-
———————
41 I due documenti sono ulteriormente commentati in ALLEGRIA 2018, pp. 107-108.
42 Per alcuni termini di riferimento sulle modalità di convocazione e di scritturazione
delle delibere consiliari nell’Italia comunale del XIII secolo v. SBARBARO 2005, in particolare il
secondo capitolo « La scrittura »; ma anche TANZINI 2013 e 2014.
43 LUCHERONI, n. 54.
44 Ibidem, n. 55. I due documenti sono ulteriormente commentati in ALLEGRIA 2018, pp.
109-110.
45 ASSi, Diplomatico Riformagioni, alla data (caselle 82 e 83). Edizione in Appendice 2. La
fotoriproduzione dei documenti è disponibile a partire dal sito < http://san.beniculturali.it >.
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landi, sindaco del comune di Siena, rispetto ad ogni diritto di rivalsa, goduto
su concessione del comune di Cortona, a titolo di risarcimento dei danni
subiti per la requisizione di alcuni bovini e cavalli. Il documento è emesso
dal palazzo del governo alla presenza di testi qualificati, che hanno fatto
parte o lo faranno della dirigenza cittadina 46.
Questi ultimi aspetti rappresentano gli elementi qualificanti l’intero
documento: il contratto segue un formulario tipicamente ‘privato’ (si tratta
ovvero di un instrumentum finalizzato alla regolamentazione di un rapporto in
cui sono coinvolti in prima persona alcuni privati 47), ma l’intervento del co-
mune di Siena attribuisce alla convenzione un valore politico non indifferente.
I mercanti cortonesi danneggiati, infatti, avevano ricevuto licenza di
compensazione sui beni dei Senesi (« habebant licentiam a comuni Cortone
recolligendi et recuperandi ab hominibus et comune Senarum »), in virtù
della quale avevano sequestrato a loro volta alcune bestie a due mercanti tran-
sitanti nel distretto cortonese. Da qui l’intervento del comune di Siena, mirato
a dare una soluzione istituzionale alla disputa, interrompendo il circolo vizio-
so che l’istituto della rappresaglia aveva innescato 48.
———————
46 Guelfo Implearci è consigliere comunale nel 26 marzo 1246 (documento al n. 3 del-
l’Appendice 2). Martino di Casale è presente fra gli ambasciatori cortonesi inviati a Perugia il 27
agosto del 1239 per dirimere alcune vertenze pendenti fra i due comuni (LUCHERONI, n. 39; Co-
dice diplomatico 1985, n. 186); il 24 febbraio 1249 riceve dal comune di Cortona un indennizzo
per alcuni cavalli (LUCHERONI, n. 68), e il 28 luglio 1252 è presente fra i testimoni al rinnovo dei
patti di amicizia con il comune di Perugia in seguito alle tensioni causate dalla distruzione di Ca-
stelnuovo da parte dei Cortonesi (Ibidem, n. 79; Codice diplomatico 1985, n. 253). Maffeo Meli
è presente fra gli estimatori del comune in un atto del 24 febbraio 1249 (LUCHERONI, n. 67) ed è
consigliere comunale nel 26 marzo 1246 (Appendice 2, n. 3).
47 Privati, ma strettamente legati al governo comunale: Rainerio Guinizelli e Rainerio For-
tebracci ricoprono nel medesimo anno il ruolo di consigliere comunale e presentano un rapporto
particolarmente stretto con l’istituzione locale. Rainerio Guinizelli è membro del consiglio co-
munale nel 22 febbraio 1217 (LUCHERONI, n. 10), testimone ad un lodo tenuto dal podestà Al-
berto da Monte Acuto del 13 settembre 1225 (Ibidem, n. 13), è nuovamente consigliere comu-
nale nel 26 marzo 1246 (Appendice 2, n. 3) e riceve dal comune di Cortona un indennizzo per al-
cuni cavalli il 24 febbraio 1249 (LUCHERONI, n. 68). Rainerio Fortebracci è a sua volta consigliere
comunale nel 26 marzo 1246 (Appendice 2, n. 3).
48 Si tratta di una delle prime attestazioni di tale atteggiamento politico del comune se-
nese, che troverà istituzionalizzazione negli statuti cittadini del 1250 e del 1261: cfr. BIZZARRI
1913. V. anche, ma per il secolo successivo, CATONI 1974; PICCINNI 2007. Risalgono allo stes-
so periodo alcune convenzioni stipulate fra Siena e Roma per la regolamentazione di alcuni con-
tenziosi; per la citazione dei documenti e il loro commento v. CARBONETTI VENDITTELLI 2006.
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La rappresaglia, come si sa, era una sorta di ritorsione attuata da chi
aveva subito una perdita di natura commerciale nel territorio di provenienza
dei mercanti a loro volta offesi, a prescindere da qualsiasi legame o dipen-
denza con l’evento scatenante l’azione. Lorenzo Tanzini individua l’origine
di questa pratica fondamentalmente consuetudinaria, con particolare riferi-
mento al caso toscano, ai primi decenni del XIII secolo 49. È proprio in que-
sto periodo, infatti, che si assiste alla stipula di specifici accordi intercittadi-
ni finalizzati a salvaguardare gli interessi e l’incolumità dei mercanti, che
spesso trovano riscontro nei codici statutari 50.
In questa prospettiva i documenti indirizzati al comune di Siena tra il
25 e il 26 marzo (Appendice 2, nn. 2-4) acquistano un significato che sem-
brerebbe andare oltre il caso specifico.
Il 25 marzo Rainaldo Sovarzi, podestà di Cortona, con il consenso
dell’intero consiglio comunale, nomina suo vicario il giudice Castellano, il
quale, il giorno successivo, riunisce nuovamente l’assemblea per ratificare la
costituzione di Bencivene Petrucci a sindaco del comune per il rilascio di
quietanza rispetto ad ogni diritto di rivalsa che Cortona e i suoi cittadini
potevano vantare nei confronti dei Senesi.
Il documento si presenta secondo lo stile della delibera consiliare già
esemplificata nelle pagine precedenti, alla quale Rainerio aggiunge, oltre alla
descrizione del mandato attribuito al procuratore, una postilla che delega al
sindaco anche il compito di trattare qualcosa di più della semplice concilia-
zione di una controversia: si chiede infatti al comune di Siena l’impegno a
riconoscere ai podestà di entrambe le terre la possibilità di fare giustizia, in
casi simili, nei confronti di ciascun cittadino, senese o cortonese, che si do-
vesse ritenere danneggiato:
« Hoc acto expresse quod potestates utriusque terre debeant facere rationem singulari
persone alterius terre conquerenti de aliqua singulari persona de terra sibi subdita ».
Si coglie dunque l’occasione per conferire all’autorità cittadina una ca-
pacità di intervento che riuscisse a regolare un rapporto, di per sé circo-
scritto ad un ambito meramente privato e commerciale, in una dimensione
pubblica e pattizia 51.
———————
49 V. TANZINI 2009, con ampi riferimenti anche al XIII secolo.
50 Ibidem, pp. 207-213.
51 Per un esempio di quella che è stata definita « progettualità politica » fra notariato e
comune nell’ambito di tale tipo di documentazione v. LEONI 2013.
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Ed è ciò che avviene il medesimo giorno. Bencivenne Petrucci rilascia
quietanza a Guerruccio Cencellari, sindaco del comune di Siena, rispetto
agli accordi raggiunti fra i due enti per il pagamento di quanto dovuto ai
cittadini cortonesi, a patto che il podestà di Cortona renda giustizia per
qualsiasi vertenza futura ad un querelante senese, e viceversa il podestà di
Siena faccia lo stesso nei confronti di un querelante cortonese:
« Hoc tamen salvo quod, si aliquis de comunantia Cortone haberet vel habuerit aliquod
ius petendi adversus aliquem de comunantia Senarum civitatis, possit et debeat de illo
tantum conquiri cum quo contraxit, et potestas Senarum teneatur et debeat ei facere
plenam iustitiam et rationem; similiter, si aliquis de civitate Senarum habet vel habuerit
petere aliquid ius adversus aliquem de comunantia Cortone, possit et debeat conquiri de
illo tantum cum quo contraxerit et non de aliquo alio, nec comune et potestas Cortone
teneatur et debeat ei inde facere plenam iustitiam et rationem ».
Si chiude così una disputa che vede coinvolti in prima battuta alcuni pri-
vati, ma che presta l’occasione per regolare i rapporti economici con una delle
città più importanti nello scacchiere diplomatico della piccola città toscana 52.
In tutto questo si mette in luce la competenza e la professionalità del
notaio Rainerio.
Il primo documento della serie è aperto dalla solite formalità della docu-
mentazione prodotta da Rainerio (invocazione simbolica e verbale, datazione)
e si sviluppa secondo un tono meramente narrativo. Segue l’elencazione dei
testimoni alla presenza dei quali si svolge l’azione giuridica, passando poi alla
descrizione dettagliata del contratto. Il documento è chiuso dalla completio,
nella quale emerge il carattere ‘pubblico’ della transazione (la controparte, è
bene ricordarlo, è rappresentata da Iacobo Bellandi, sindaco del comune di
Siena, e gli attori della quietanza sono membri del consiglio comunale corto-
nese: v. sopra, nota 46), tanto è vero che Rainerio si qualifica come notaio
comunale:
« Et ego Rainerius nunc comunis Cortone notarius predictis interfui et ea rogatus scrip-
si, subscripsi et in publicam formam redegi ».
———————
52 Gli anni ’40 del XIII secolo sono caratterizzati da una stretta dipendenza di Cortona
dalla politica imperiale, in evidente opposizione alla politica filo papale della vicina Arezzo. È
molto probabile dunque che Cortona vedesse in Siena un possibile alleato nel delicato equili-
brio di potere che da una parte la vedeva alleata di Perugia, in una sorta di protettorato non
formalizzato, ma che negli anni aveva assunto una fisionomia fin troppo stringente; cfr.
SCHARF 2013, pp. 310-316.
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I tre documenti successivi costituiscono lo svolgimento di un unico
atto politico-amministrativo.
Il 25 marzo Rainerio verbalizza la seduta del consiglio comunale nella
quale si ratifica l’attribuzione del vicariato alla podesteria a Castellano di
Boninsegna, giudice del comune, a causa della temporanea assenza del pode-
stà. Il tenor è aperto dalla narratio, annunciata dalla congiunzione cum e consi-
stente nella descrizione delle circostanze che hanno indotto il podestà a no-
minare un suo vicario, facendo particolare attenzione affinché emerga nel di-
spositivo il ruolo assunto dall’intero consiglio comunale nell’approvazione
della delega (« de voluntate et expresso consensu totius consilii »). Il docu-
mento è chiuso dall’elencazione dei testimoni (tre notai e il banditore comu-
nale) e dalla sottoscrizione notarile, nella quale il notaio richiama la commit-
tenza comunale e la sua presenza allo svolgimento dei fatti:
« Et ego Rainerius nunc comunis Cortone notarius predicta coram me celebrata, de
mandato dicte potestatis et consilii scripsi, subscripsi et in publicam formam redegi ».
Il giorno successivo il consiglio comunale, in composizione generale,
torna a riunirsi, sotto la presidenza del giudice, per attribuire il sindacato a
Bencivenne Petrucci. In questo caso l’impegno del notaio è mirato a resti-
tuire la dimensione assembleare della decisione assunta: la nomina viene
attribuita dal giudice Castellano « de consilio et auctoritate expressa genera-
lis consilii Cortone », ma anche dai medesimi consiglieri (« et nos iidem
consiliarii »), i cui nomi sono elencati singolarmente a chiusura del te-
sto 53. Si tratta di una innovazione attuata dal notaio Rainerio per dare con-
to, molto probabilmente, di quanto è accaduto in seno alla riunione consi-
liare, superando il carattere meramente descrittivo fino ad allora adottato
nella scritturazione di tali circostanze. Il lungo elenco di consiglieri (84 in
tutto), disposti accuratamente su quattro colonne, l’una ben distanziata
dall’altra, attribuiscono infatti al documento un carattere di solennità, che
molto probabilmente corrisponde alla volontà del comune di dare una rap-
presentazione di sé efficace e autoritativa, o quantomeno di contribuire a
dare forza ad un atto frutto della convocazione vicariale dell’assemblea in
assenza del podestà.
———————
53 Si tratta anche in questo caso di una chiara rappresentazione della collettività cortonese
simbolizzata dall’elenco dei consiglieri in calce al documento; si vedano su questo tema le considera-
zioni di Gianmarco De Angelis, sulla scorta degli studi di Edoardo Ruffini, in DE ANGELIS 2011.
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Una esigenza che trova conferma nel carattere dichiaratamente pattizio
del documento successivo. Alle formalità tipiche del sindacato 54, Rainerio
aggiunge, come sottolineato in precedenza, una raffinata elaborazione
formulare tesa a dare sostanza all’accordo raggiunto. Bencivenne infatti si
impegna con il comune di Siena a revocare, e nel caso quietanzare, eventuali
licenze di rappresaglia concesse dal comune di Cortona nei confronti dei
Senesi, a patto che il comune di Siena faccia lo stesso:
« Et promitto tibi, pro dicto comuni Senarum stipulanti, quod nec ego nec dictum co-
mune Cortone dedi, nec dedit feci, nec fecit alii ius inde quod comuni Senarum possit
nocere; quod si appareret promitto tibi illuc revocare et penitus quietare in curia et extra
curiam, pignoribus et expensis comunis Cortone, proquam quidem fine et refutatione et
quietatione et liberatione et transactione confiteor me pro comuni Cortone recepisse et
habere a te dicto Guerruço, syndico comunis Senarum, pro ipso comuni Senarum dante
et faciente similem finem et quietationem et liberationem et transactionem de omni iure
et auctoritate, quod et quam haberet dictum comune Senarum et homines speciales il-
lius civitatis adversus dictum comune Cortone et homines singulares de Cortona ».
Quella che dunque si presenta come una ‘semplice’ quietanza, assume
il significato di un vero e proprio trattato intercittadino di cui, a quanto pa-
re, si fa promotore il comune di Cortona. Un accordo mirato alla repressio-
ne della rappresaglia, ma che formalizza necessità una più generale di tutela
del commercio 55.
Conclusioni
La prima metà del XIII secolo rappresenta il periodo in cui il comune
di Cortona raggiunge piena maturità politica e istituzionale. Gli apparati di
———————
54 Per un approfondimento sul ruolo del sindaco procuratore del comune in ambito se-
nese tra XII e XIII secolo v. CRESCENZI 1974, p. 395, dal quale apprendiamo della nomina di
un sindaco del comune di Cortona già nel 1230, inviato a Siena per la stipula di un contratto
affinché i milites a servizio del comune potessero ottenere libero transito.
55 Solo pochi anni prima, nel 1244, il podestà di Cortona, su mandato del consiglio comunale,
aveva rilasciato licenza a Boninsegna Guglielmini per recuperare la somma di 80 lire a danno dei Sene-
si come forma di risarcimento del furto subito da parte di alcuni cittadini della medesima città, e di
presentare al podestà, secondo quanto stabilito dalla Statuto, le merci sequestrate (cfr. ASSi, Diplo-
matico generale, 1244 febbraio 12). Si tratta dunque di una soluzione intermedia, che testimonia la
frequenza di tali circostanze, ma anche l’intenso scambio commerciale fra le due città, che molto
probabilmente è stato alla base della ricerca dell’accordo formalizzato nel 1247. Il documento se-
nese, tra le altre cose, rappresenta anche la prima citazione di un codice statutario cortonese.
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governo della città seguono fasi alterne di sviluppo e di involuzione, in cui
consoli e podestà si succedono senza criterio apparente, se non quello di
una generica e ipotetica necessità di rappresentanza 56. A tale incertezza
istituzionale fa da contraltare un atteggiamento altrettanto variabile nei rap-
porti con il contado. Gli accordi di sottomissione contratti fra gli anni ’10 e
’20 del secolo, come sottolinea Andrea Barlucchi, non seguono alcuna « pia-
nificazione per giungere ad un controllo coerente del territorio », anzi, essi
denunciano la mancanza di un progetto politico predefinito, lasciato spesso
alla contingenza di eventi indipendenti dalla volontà stessa dell’amministra-
zione comunale 57.
Tale assenza di progettualità riguarda anche il rapporto con il notariato.
La documentazione prodotta nei primi decenni del XIII secolo mette in ri-
lievo uno sforzo evidente dei professionisti della scrittura nel dare omoge-
neità all’agire politico comunale; pur rimanendo fedeli alle forme della con-
trattualistica utilizzata nel medesimo periodo per conto e a favore di privati,
essi modificano progressivamente la loro prassi affinché emerga l’assun-
zione di un ruolo, per quanto labile, nell’ambito delle strutture di governo
municipali 58. Sono dunque solo alcuni dettagli, come ad esempio l’avverbio
nunc premesso alla qualifica notarile, a sottolineare la funzione ricoperta
dallo scrittore nello specifico contesto comunale.
L’interazione fra comune e pratici del diritto continua nei decenni suc-
cessivi. Essi sono caratterizzati dal legame preferenziale con il notaio Raine-
rio, che attribuisce alla politica comunale maggiore riconoscibilità e capacità
di intervento. Tale fatto, però, non ha ricadute immediate nell’ambito delle
formalità deputate a dare sostanza alla dimensione pubblica dell’autorità
municipale, che rimangono sostanzialmente circoscritte alla formula pre-
cettizia (iussio/mandatum). Anzi, si ha quasi l’impressione che sia proprio il
notaio a suggerire al comune le modalità più adeguate di produzione e di ca-
———————
56 Cfr. TANZINI 2018, pp. 3-4, ma anche MANCINI 1897, pp. 28-29.
57 Cfr. BARLUCCHI 2018, p. 85.
58 V. PUNCUH 2006, pp. 274-275, dove l’autore sottolinea come questo fenomeno sia
più evidente proprio nel caso in cui la collaborazione fra notaio e comune acquisti carattere di
maggiore regolarità e durata, citando, ad esempio, le lunghe carriere di notai come Ruggero
Bonafede, Alberto Spiziario o Ugo de Castagnieta, per conto del comune di Milano. Lo stesso
fenomeno, ad esempio, è stato evidenziato anche per Verona per il caso del notaio Farolfino:
cfr. GARDONI 2013, p. 275.
SIMONE  ALLEGRIA
–  40  –
ratterizzazione della propria documentazione (emblematico il caso della de-
libera consiliare del 25 marzo 1247) 59.
Ciò non toglie che il rapporto privilegiato fra Rainerio e il comune di
Cortona abbia inciso profondamente sui processi di maturazione di atti po-
liticamente cruciali per lo sviluppo dell’istituzione locale. Lo dimostrano i
due documenti scritti a risoluzione della controversia con Siena del 26 mar-
zo 1247: una quietanza diventa lo strumento attraverso il quale il comune di
Cortona (sottoposto in questo stesso periodo al governo di podestà federi-
ciani e all’avvio del regime popolare 60), si fa garante degli interessi dei propri
cittadini, senza turbare il rapporto con la potente città ghibellina.
E tutto questo lo si è fatto attingendo alle competenze di un profes-
sionista sui generis, reclutato molto probabilmente al di fuori del circuito
cittadino, ma che ha contribuito in maniera determinante alla genesi di nuo-
ve forme documentarie atte a manifestare specifiche esigenze espressive
dell’autonomia comunale cortonese.
———————
59 In effetti, come afferma Puncuh, « a chi poteva rivolgersi il giovane comune italiano, non
dico per rivestire di forme legali le proprie deliberazioni, ma almeno per redigerle in forme cor-
rette se non al notaio? »; per poi concludere: « A ben guardare le forme della documentazione
comunale, pur in tutte le sue specificità che la rendono, analogamente a quella privata, difficil-
mente ricomponibile in una visione d’insieme, potremo cogliervi sintomi di un’elaborazione gra-
duale di nuove formule, “di un sistema di scritture conformi alla prassi comunale”, alla quale non
era certo estranea una volontà superiore: sarà quella cultura della prassi – così efficacemente ri-
chiamata, in tutt’altro contesto, da Giovanna Nicolaj – “che avrebbe rappresentato una media-
zione enorme e una importante interpretazione di norme e interessi”, che avrebbe prodotto una
grande rivoluzione documentaria, attraverso scritture per atti e per registri di amministrazione »:
cfr. PUNCUH 2000, pp. 398, 400-401 e nota 84. La prima menzione di un registro comunale cor-
tonese risale al 1261: si tratta del Liber consiliariorum et aliarum offitialium dicti comunis scritto
dal notaio Bartolo al tempo del podestà Oddone, di cui si conserva un estratto trasmesso ancora
una volta dal Registro Vecchio: cfr. ALLEGRIA 2018, p. 113; edizione in LUCHERONI, n. 83.
60 Sull’ordinamento del comune nella prima metà del XIII secolo v. TANZINI 2018, ma
anche MANCINI 1897, pp. 45-55.
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Appendice 1
Censimento dei documenti redatti da Rainerio
Nella tabella si elencano i documenti redatti da Rainerio fra il 1219 e
il 1247, per un totale di 17 attestazioni. Sette documenti si conservano in
originale (nn. 1-3, 14-17), gli altri in copia. Il primo della serie è prodotto
per la Chiesa cortonese, due per privati (nn. 2-3), negli altri, invece, inter-
viene a vario titolo il comune di Cortona. La documentazione comunale
che si conserva in copia è oggi riunita sotto un’unica legatura in quello
che è detto « Registro Vecchio », un codice fattizio che riunisce i lacerti
dell’archivio del comune medievale, in gran parte distrutto e/o disperso.
In realtà i documenti nn. 4-9 fanno parte di quello che si definisce più
propriamente Inventarium comunis Cortone, un liber iurium di prima ge-
nerazione compilato fra il 1255 e il 1256 dal notaio Crescenzio, con
l’assistenza di altri due notai, Cambio e Ranerio (ff. 113-128). I docu-
menti nn. 10-13 fanno parte invece di un secondo dossier, che si conserva
agli attuali ff. 44r-48v del « Registro Vecchio », che aggrega la documenta-
zione relativa alla donazione fatta dal comune di Cortona a frate Elia del
terreno sul quale verranno edificati la chiesa e il convento di San France-
sco. La copia in questo caso è autenticata dal notaio Cortonese Bona-
venture, attivo alla fine del XIII secolo.
L’analisi formale e testuale dei documenti permette con buona appros-
simazione l’attribuzione delle copie allo stesso autore che ha redatto gli ori-
ginali, accomunati in questo caso dalla condivisione dei medesimi caratteri
stilistici, in primis la scrittura ma anche la tipica invocazione simbolica, oltre
naturalmente alla riproposizione del signum.
Nella tabella si sono numerati i documenti progressivamente in ordine
cronologico: si forniscono datazione, segnatura in forma abbreviata, tipolo-
gia documentale e la trascrizione della completio.
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arbitrato Et ego Ranerius notarius recitationis
huius arbitrati interfui et, ut supta legi-
tur, de mandato dictorum arbitrorum
scripsi et in publicam formam reddegi
2. 1225
gennaio 17
ASFi, S. Chiara compravendita Et ego Rainerius notarius predictis in-




ASFi, S. Chiara donazione inter vivos Et ego Rainerius notarius predictis in-





BCAE, RV sottomissione Et ego Ranerius nunc comunis Cortone
notarius predictis interfui et, ut supra le-
gitur, de mandato dictorum potestatis,
Imghiçelli, Iacopi et Ottonis scripsi,




BCAE, RV investitura Et ego Rainerius notarius predictis in-
terfui et omnia suprascripta rogatus
scripsi, subscripsi et complevi
6. 1226
gennaio 19
BCAE, RV sottomissione Et ego Ranerius tunc comunis Cortone
notarius predictis interfui et, ut supra le-




BCAE, RV sottomissione Et ego Rainerius notarius predictis in-




BCAE, RV sottomissione Et ego Rainerius notarius predictis in-




BCAE, RV precetto Et ego Rainerius notarius factioni dicti
precepti interfui et illud de mandato
dictorum potestatis et capitanei scripsi,
subscripsi et in publicam formam redegi
10. 1244
dicembre 5
BCAE, RV donazione Et ego Rainerius notarius predictis in-






Et ego Ranerius nunc comunis Cortone
notarius supradicta de mandato dicto-




BCAE, RV donazione inter vivos Et ego Ranerius nunc comunis Cortone
notarius predictis interfui et, ut supra le-
gitur, de mandato dictorum sindici, po-
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testatis, capitanei, consolum et totius
consilii scripsi et conplevi
13. 1246
gennaio 7
BCAE, RV donazione inter vivos Et ego Ranerius nunc comunis Cortone
notarius predictis interfui et, ut supra le-
gitur, de mandato dictorum potestatis,
sindici, capitanei, consolum et totius
consilii scripsi et conplevi
14. 1247
marzo 16
ASSi, DR quietanza Et ego Rainerius nunc comunis Cortone
notarius predictis interfui et ea rogatus




ASSi, DR costituzione di vicario Et ego Rainerius nunc comunis Cortone
notarius predicta coram me celebrata, de
mandato dicte potestatis et consilii scrip-






Et ego Rainerius nunc comunis Cortone
notarius predictis interfui et, ut supra le-
gitur, de mandato et voluntate dictorum




ASSi, DR trattato Et ego Rainerius, nunc comunis Corto-
ne notarius, predictis interfui et ut supra
legitur, de mandato dicti vicarii e consilii
et voluntate dicti Guerruçi syndici co-
munis Senarum, scripsi, subscripsi et in
publicam formam redegi, et nec aliquis
singularis de Cortona cum obmisissem
superius, propriis manibus scripsi et si-
gnavi
Abbreviazioni:
ASDCo = Archivio Storico Diocesano di Cortona
ASFi, Santa Chiara = Archivio di Stato di Firenze, Diplomatico, Cortona, S. Chiara (france-
scane)
ASSi, DR = Archivio di Stato di Siena, Diplomatico Riformagioni
BCAE, RV = Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etrusca di Cortona, ms. 124: Registro
Vecchio
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Appendice 2
1
1247 marzo 16, Cortona, in palatio comunis
Ranierio del fu Guinizello e Ranierio del fu Fortebraccio da Cortona, alla
presenza di testi qualificati e dei consoli di Montegualandro, rinunciano a Iacobo
Bellandi, sindaco del comune di Siena, ad ogni diritto di rivalsa nei confronti dei
cittadini senesi e del comune di Siena, goduti su licenza del comune di Cortona,
per la somma di 25 lire, cui vengono aggiunti 30 soldi per la biada data a 5 bestie
da loro sequestrate al medesimo Iacobo e a Bonfigliolo e Cristofaro Saraceni, a
titolo di risarcimento dei danni subiti per la requisizione di alcuni bovini e ca-
valli, di cui precedentemente si erano resi colpevoli altri cittadini senesi.
O r i g i n a l e [A] ASSi, Diplomatico Riformagioni, alla data (Casella 83).
Pergamena rettangolare di formato regolare, mm 510 × 365 ca. Fori di cucitura lungo il
margine superiore e quello inferiore; lacerazione della membrana lungo il margine destro, fra
la terza e la quarta riga, che non pregiudica la leggibilità del testo.
Sul verso, lungo il margine superiore, di mano moderna « Archivio delle Riformag. 16
marzo 1247 », e sotto, sempre di mano moderna « 1247. Quietanza fatta dal Comune di Cor-
tona al sindaco del Comune di Siena per cagione di bovi e cavalli »; lungo il margine destro, in
senso transverso di scrittura, l’antica segnatura « n. 842 ». Lungo il margine inferiore, di mano
del XIV secolo « Carta de Cortona ».
R e g e s t i  LISINI 1908, p. 376.
Αω In nomine sancte et individue Trinitatis. Anno Domini millesimo
ducentesimo quadrigesimo septimo, septimodecimo kalendas aprilis, domino
Friderico imperatore imperante, indictione quinta. In presentia et testimonio
Nicolecti de Castillione Aretino, domini Guelfi quondam domini Implearce,
Martini de Casali, Maffei Meli, Rainaldi Aringeri, Diedi de Florentia et Benci-
venni consulis de Montegualandro et ad hec testium rogatorum, dominus
Rainerius quondam domini Guiniçelli comitis et dominus Rainerius quondam
domini Fortebrachii de Cortona, plano animo ex certa transhactionis a, finis,
quietationis et refutationis et pacti de non ulterius petendo, certi de omni iure
suo, fini‹v›erunt, quieta‹ve›runt pactoque remiserunt et pactum proprium de
non ulterius petendo fecerunt Iacobo Bellandi, civi Senarum et syndico co-
munis Senarum, recipienti et stipulanti vice et nomine comunis Senarum, et
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cuiuslibet specialis ipsius civitatis, de omni iure et actione usu et requisitione
quod b et quam habebant, seu habere poterant aut sperabant habere, adversus
comune et homines civitatis Senarum nomine et occasione boum et equorum,
quos ab ipso comuni et hominibus Senarum repetebant et pro quibus habe-
bant licentiam a comuni Cortone recolligendi et recuperandi ab hominibus et
comune Senarum; promictentes dicto Iacobo syndico sollempniter stipulanti
de certo nullam litem nec repetitionem inde facere vel molestiam, sed semper
tacitos et quietos inde stare et esse promiserunt, remittentes eidem syndico
stipulanti omnem iniuriam et offensam eis predicta occasione seu quelibet alia
illata a comune et hominibus Senarum. Et insuper promiserunt ipsi syndico
quod non dederant nec fecerant inde ius alii; quod si fecissent promiserunt
illuc revocare et defendere, omni tempore liberando et absolvendo dictum
comune Senarum de omnibus predictis per accepti lationem et prorsus dictum
comune et quemlibet specialem comunis Senarum, liberando per aquilianam
stipulationem, proquam quidem transhactione, fine et quietatione et pacto
confessi fuerunt se recepisse et in veritate habuisse a dicto Iacobo syndico,
dante pro dicto comuni Senarum vigintiquinque libras bonorum denariorum
pis(anorum) minutorum et .xxx. s(oldos) eiusdem monete pro pastu .v. be-
stiarum, quos ab ipso Iacobo, Bonfiliolo Saraceni et Christopharo Saraceni ab-
stulerant, et illos in eorum utilitatem versos esse confessi fuerunt. Que omnia
et singula omni tempore firma et rata habere et tenere promiserunt et nulla
occasione contravenire. Que omnia et singula, si non facerent et non observa-
rent vel contra predicta vel aliquod predictorum facerent vel venirent, promi-
serunt ipsi Iacobo syndico stipulanti sollempniter solvere et dare nomine pene
duplum quantitatis predicte et dampna et expensas restituere, et preter penam
solutam et omne dampnum et expensas restitutas vel non, istum contractum
semper firmum et ratum habere et tenere promiserunt, renuntiantes in hoc
facto omni legum auxilium, privilegium fori, conditioni sine causa et infamia
et doli et pecunie non numerate et non solute ex captione et omnibus excep-
tionibus competentibus rei vel persone et iuri, si quod est quod eos vel eorum
heredes a pena liberaret in totum vel in parte.
Actum in palatio comunis Cortone super verrone coram dictis testibus.
(SN) Et ego Rainerius nunc comunis Cortone notarius predictis in-
terfui et ea rogatus scripsi, subscripsi et in publicam formam redegi.
a tra(n)shactionis: così A, qui e in seguito    b segue q(uam) di troppo.
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2
1247 marzo 25, Cortona, in palatio comunis
Rainaldo Sovarzi, podestà di Cortona, dovendosi recare assieme agli am-
basciatori cortonesi presso la corte regia di Federico II, con il consenso del
consiglio comunale costituisce il giudice Castellano suo vicario nell’esercizio
della podesteria fino al suo ritorno.
O r i g i n a l e [A] ASSi, Diplomatico Riformagioni, alla data (Casella 82).
Pergamena rettangolare di formato regolare, mm 193 × 146 ca. Fori di cucitura lungo il
margine superiore e quello inferiore; lacerazione della membrana lungo il margine destro, che
non pregiudica la lettura del testo.
Sul verso, lungo il margine superiore, di mano moderna « Archivio delle Riformag. 1247
25 marzo »; appena sotto scrittura erasa illeggibile; sotto ancora di mano moderna « Il signor
Rinaldo Sovargi per autorità dell’imperador Federigo Podestà di Cortona devendo andare co-
gli ambasciatori di Cortona al detto imperadore col consenso del Consiglio di detta Città so-
stituisce per suo vicario nella carica di Podestà il signor Castellano. Roga Ranieri notaio del
Comune di Cortona »; sotto ancora l’antica segnatura « n. 415 »
R e g e s t i  LISINI 1908, p. 376.
Αω In nomine sancte et individue Trinitatis. Anno Domini millesimo
ducentesimo quadrigesimo septimo, octavo kalendas aprilis, domino Friderico
imperatore imperante, indictione quinta. Cum dominus Rainaldus Sovarçi,
imperiali mandato potestas Cortone, staret in procinctu itineris eundi cum
ambasciatoribus Cortonensis ad dictum nostrum Fridericum imperatorem, et
ob hoc fecisse[t] a cohadunari consilium in palatio comuni Cortone, ad sonum
campane more solito, de voluntate et expresso consensu totius consilii con-
stituit et fecit et ordinavit dictum Castellanum suum vicarium ad omnia que
spetavit et spectare preserit ad officium potestarie, ut omnia et singula facere
et exercere presit usque ad eius reditum. Que ipse potestas facere potest et ei
omnem vicem suam commisit.
Actum in palatio comunis Cortone, presentibus Thoma notario, Cam-
bio notario, Amadore notario et Radellorço precone testibus.
(SN) Et ego Rainerius nunc comunis Cortone notarius predicta coram
me celebrata, de mandato dicte potestatis et consilii scripsi, subscripsi et in
publicam formam redegi.
a Perdita del testo per un piccolo foro nella membrana.
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3
1247 marzo 26, Cortona, in palatio comunis
Castellano di Boninsegna, giudice del comune di Cortona e vicario del po-
destà Rainaldo Sovarzi, con il consenso dei componenti del consiglio generale,
elencati nominativamente, costituisce Bencivenne Petrucci sindaco del comune
di Cortona per il rilascio di quietanza al comune di Siena rispetto ad ogni di-
ritto di rivalsa che Cortona e i suoi cittadini possono vantare nei confronti dei
Senesi, a patto che il comune di Siena ne rilasci una simile, e che i podestà di
entrambe le terre possano fare giustizia nei confronti di ciascun cittadino, senese o
cortonese, che si ritenga danneggiato da parte di un cittadino dell’altra terra.
O r i g i n a l e [A] ASSi, Diplomatico Riformagioni, alla data (Casella 82).
Pergamena rettangolare di formato regolare, mm 332 × 262 ca. Fori di cucitura lungo il
margine inferiore.
Sul verso, lungo il margine superiore, in senso inverso di scrittura, di mano recente « Ar-
chivio delle Riformagioni 1247 26 marzo »; appena sotto di mano moderna « Il Comune di
Cortona e suo … consiglio elegge [suo sindico] Bencivenne di Petruccio di Cortona per fare
transazione e quietanza al Comune di Siena e suo sindaco. Roga ser Ranieri notaio di detto
Comune »; segue l’antica segnatura « n. 417 ». Al centro (leggibile alla luce di Wood) la nota
di mano del XIV-XV secolo « Charte solutionis ».
R e g e s t i  LISINI 1908, p. 376.
E d i z i o n e  ANGELLIERI ALTICOZZI 1763, pp. 49-53.
Αω In nomine sancte et individue Trinitatis. Anno Domini millesimo
<ducentesimo> quadragesimo septimo, domino Friderico imperatore impe-
rante, septimo kalendas aprilis, indictione quinta. Nos Castellanus quondam
domini Bonensengne, iudex comunis Cortone et vicarius domini Rainaldi So-
varçi, imperiali mandato potestatis Cortone, de consilio et auctoritate expressa
generalis consilii Cortone, ad sonum campane more solito in palatio comunis
Cortone congretati, nomina quorum inferius continentur, et nos iidem consi-
liarii constituimus, facimus et ordinamus te Bencivennem Petrucii de Corto-
na, presentem et recipientem, nostrum et dicti comunis Cortone syndicum ad
faciendum finem et refutationem et liberationem et quietationem et pactum
de non petendo comuni Senarum et singularibus hominibus dicte civitatis, pro
comuni Cortone nomine finis et transactionis et refutationis et inrevocabilis
decisionis de omni iure et actionem, quod et quam haberet dictum comune
Cortone, vel aliquis pro eo vel habere viderentur adversus comune Senarum et
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singulares homines civitatis Senarum, aliqua ratione vel causa, et ad pro-
mictendum et obligandum dictum comune de lite non movenda cum adiec-
tione pene, et quod idem comune faciet et curabit quod singulares homines
Cortone predicta omnia habebunt rata; eo tamen salvo quod ab illo requira-
tur, cui datum fuerit de utraque terra et ad recipiendum a predicto comuni Se-
narum et a Guerruço Cancellerii, syndico comunis Senarum ad hoc deputato
pro se et sing‹u›laribus hominibus dicte civitatis, similem finem et refutatio-
nem et pactum et absolutionem et quietationem supra dicto modo et forma
pro comuni Cortone. Hoc acto expresse quod potestates utriusque terre de-
beant facere rationem singulari persone alterius terre conquerenti de aliqua
singulari persona de terra sibi subdita. Et promictimus et profitemus totum et
quicquid per te Bencivennem syndicum super predictis vel aliquo predictorum
factum fuerit vel receptum, ratum et firmum habere et habebit comune de
Cortona et homines singulares dicte terre.
Nomina consiliariorum hec sunt: dominus Rainerius Fortebracii, do-
minus Bernardinus comes, dominus Griffolinus domini Rainerii, dominus
Petrus Bolgarelli, dominus Rainaldus Coret(ti), dominus Iohannes Geçali,
dominus Armannus comes, dominus Brencius domini Mag(alotti), dominus
Gilius domini Bruni, dominus Tebaldus domini Cacc(iaguerre), dominus
Maffeus domini Bon(ensegne), dominus Brettoldus de Spoleto, dominus
Rainerius Guiniçelli comitis, dominus Guelfus Implearce, dominus Bo-
naiunta Pauli, Orlandus Bernardi, dominus Gualfredus domini Ram(aldi),
dominus Ciarlus domini Rainerii, Rainaldus domine Tedore, Maffeus Meli,
Orlandus Norsciani, Iohannes notarius, Astuldus notarius, Rainerius Be-
rardi, Andreas domini Armanni, Iohannellus Armangotii, Gheçalus domini
Homodei, Iunta Ranucii, Menda Symeonis, Amadeus Rubei, Vegnate Villa-
ni, Berardinus Mende, Dominicus magister, Porcellus Iohannis, Briccaldus
Pascalis, Menda Buiamontis, Benacoltus Phoianensis, Orlandus prioris, Vi-
volus Rodulfi, Guido Maralde, Iohannes mariscalcus, Datus magister, Bon-
cius Carinnçuoli, Dominicus Meloncelli, Bonagratia Iambrochi, Bernardus
Arnolfini, Bifulcus Ugolini, Tuscanus Ranucii, Pago Paganelli, Ranucius
domini Rodevat(i), Tascionus magistrer, Mutius Çaçali, Rubeus domini Vi-
scontis, Bonensegna Florentini, Berardinus Guidi, Berardinus Porci, Rai-
naldus Mun(aldi), Tascone Bencivenni, dominus Guido Casalis, Rainaldus
Benamici, Martinus de Casale, Berço Çaçali, Guilielmus Palumbis, Drittus
Boni, Giudo notarius, Bonaiunta notarius, Iohannes Guasani, Perusinus
Rennaldi Grapparelli, Rainerius domini Ramaldi, Rainerius Riccomanni, Pol-
sone domini Farulfi, Berlengerius domini Spall(iiagrani), dominus Iohannes
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Giudi Alferii, Munaldus notarius, Gualterius de Pierle, Ugo domini Rodul-
fini, Guidottus de Teverina, Bonappari Berardini, Gilius de Rofeng(ni),
Pienus Bencivenni Melliorati, Gratia Iohannis Barb(iani), Brachius Compa-
gni de lacu, Uguicius domini Rainerii.
Actum in palatio comunis Cortone, presentis domino Paride iudice,
Cambio notario, Amadore notario, Crescentio notario, Rodellorço precone
testibus.
(SN) Et ego Rainerius nunc comunis Cortone notarius predictis in-
terfui et, ut supra legitur, de mandato et voluntate dictorum vicarii et con-
silii scripsi, subscripsi et in publicam formam redegi.
4
1247 marzo 26, Cortona, in palatio comunis
Bencivenne Petrucci, sindaco del comune di Cortona, rilascia quietanza a
Guerruccio Cancellari, sindaco del comune di Siena, rispetto ad ogni diritto di
rivalsa che detto comune e i suoi cittadini possono vantare nei confronti del
comune e dei cittadini di Siena; nel contempo il sindaco si impegna affinché
vengano revocate ed eventualmente quietanzate ulteriori licenze rilasciate dal
comune di Cortona nei confronti di cittadini senesi, a patto che il comune di
Siena faccia lo stesso nei confronti del comune e dei cittadini di Cortona, e sal-
vo che il podestà di Cortona per qualsiasi controversia futura renda giustizia
ad un querelante senese, e viceversa che il podestà di Siena renda giustizia ad
un querelante cortonese.
O r i g i n a l e [A] ASSi, Diplomatico Riformagioni, alla data (Casella 82).
Pergamena rettangolare di formato regolare, mm 417 × 260 ca. Fori di cucitura lungo il
margine superiore; lacerazione della membrana lungo il margine destro, che non pregiudicano
la lettura del testo.
Sul verso, lungo il margine superiore, in senso inverso di scrittura, di mano recente
« Archivio delle Riformagioni 1247 26 marzo », sopra l’antica segnatura « n. 416 ».
R e g e s t i LISINI 1908, p. 376.
Αω In nomine sancte et individue Trinitatis. Anno Domini millesimo
ducentesimo quadrigesimo septimo, domino Friderico imperatore imperante,
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septimo kalendas aprilis, indictione quinta. Ego quidem Bencivenne Petrucii
de Cortona, syndicus comunis Cortone, positus et ordinatus a comuni Cor-
tone ad infrascripta facienda, ut appareat publica scriptura manu Rainerii nota-
rii infrascripti, de voluntate et expresso consensu domini Castellani, iudicis
comunis Cortone et vicarii domini Ranaldi Sovarçi, mandato imperiali pote-
statis Cortone, et de consensu expresso et voluntate consiliariorum comunis
Cortone in palatio dicti comunis ad sonum campane more solito congregato-
rum, vice et nomine comunis Cortone, ex causa finis et transactionis et refu-
tationis et inrevocabilis decisionis, facio tibi Guerruço Cancellarii, syndico
comunis Senarum, pro ipso comuni recipienti et stipulanti, finem et refutatio-
nem et liberationem et quietationem et generalem transactionem, et pactum
de non petendo comuni Senarum et singularibus hominibus dicte civitatis, de
omni iure et actione quod et quam haberet dictum comunem Cortone adversus
comune Senarum et singulares homines dicte civitatis, aliqua ratione vel causa, te
et dictum comune Senarum exinde penitus liberando et absolvendo. Et promitto
tibi, pro dicto comuni Senarum stipulanti, quod nec ego nec dictum comune
Cortone dedi, nec dedit feci, nec fecit alii ius in(de) quod comuni Senarum
possit nocere; quod si appareret promitto tibi illuc revocare et penitus quietare
in curia et extra curiam, pignoribus et expensis comunis Cortone, proquam qui-
dem fine et refutatione et quietatione et liberatione et transactione confiteor me
pro comuni Cortone recepisse et habere a te dicto Guerruço, syndico comunis
Senarum, pro ipso comuni Senarum dante et faciente similem finem et quieta-
tionem et liberationem et transactionem de omni iure et auctoritate, quod et
quam haberet dictum comune Senarum et homines speciales illius civitatis ad-
versus dictum comune Cortone et homines singulares de Cortona. Quam fi-
nem, quietationem et refutationem et transactionem omni tempore firmam et
ratam habere et tenere, et habebit et tenebit comune Cortone tibi promitto et
nulla occasione contravenire. Hoc tamen salvo quod, si aliquis de comunantia
Cortone h(abere)t vel habuerit aliquod ius petere adversus aliquem de comu-
nantia Senarum civitatis, possit et debeat de illo tantum conquiri cum quo
contraxit, et potestas Senarum teneatur et debeat ei facere plenam iustitiam et
rationem; similiter, si aliquis de civitate Senarum habet vel habuerit petere ali-
quid ius adversus aliquem de comunantia Cortone, possit et debeat conquiri
de illo tantum cum quo contraxerit et non de aliquo alio, nec comune et pote-
stas Cortone teneatur et debeat ei inde facere plenam iustitiam et rationem.
Que omnia et singula finem facere et non observaveri et non fecerit dictum
comune Cortone et non observaverit vel contra predicta vel aliquod predicto-
rum si veneri vel venerit comune Cortone, promitto nomine comunis Cortone
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tibi pro comuni Senarum stipulanti solvere et dare tunc tibi et comuni Sena-
rum centum marcas argenti, nomine pene et dampna et espensas, rest(ituere)
et post penam solutam vel non iustum contractum pro comuni Cortone sem-
per firmum et ratum habere a et tenere promicto. Renuntians in hoc facto om-
ni legum auxilium condictioni sine causa et in factum et doli, et non recepte
finis et transactionis exceptioni privilegio fori et omnibus exceptionibus cohe-
rentibus rei vel persone et iuri, si quod est quod me et dictum comune a pena
liberaret in totum vel in parte *** b nec aliquis singularis de Cortona.
Actum in palatio comunis Cortone, in consilio ibidem cohadunato ad
sonum campane more solito, presentibus domino Paride iudice, Cambio
notario, Amadore notario, Crescentio notario et Radellorço precone ad hec
testibus rogatis.
(SN) Et ego Rainerius, nunc comunis Cortone notarius, predictis in-
terfui et ut supra legitur, de mandato dicti vicarii e consilii et voluntate dicti
Guerruçi syndici comunis Senarum, scripsi, subscripsi et in publicam for-
mam redegi, et nec aliquis singularis de Cortona cum obmisissem superius,
propriis manibus scripsi et signavi.
a Segue ripetuto habere    b spazio bianco per circa cinque lettere.
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Sommario e parole significative - Abstract and keywords
Il saggio approfondisce il rapporto fra notariato e comune di Cortona nella prima metà
del XIII secolo. È questo infatti il periodo in cui il comune raggiunge piena maturità politica e
istituzionale, grazie anche all’apporto dei professionisti della scrittura locali. In un primo
momento la documentazione comunale rimane fedele alle forme della contrattualistica utiliz-
zata nel medesimo periodo per conto e a favore di privati, poi, grazie anche alla ‘comparsa’ del
notaio Rainerio/Ranerio, la politica comunale acquisisce maggiore riconoscibilità e capacità di
intervento. Lo testimoniano quattro documenti oggi conservati all’Archivio di Stato di Siena:
compilati apparentemente per la risoluzione di una controversia tra privati, essi diventano lo
strumento attraverso il quale il comune di Cortona coglie l’occasione per formalizzare con
Siena un accordo più generale, finalizzato alla tutela del commercio. Autore della documenta-
zione è Ranerio, un notaio sui generis, reclutato molto probabilmente al di fuori del circuito
cittadino, ma che ha contribuito in maniera determinante alla genesi di nuove forme docu-
mentarie atte a manifestare specifiche esigenze espressive dell’autonomia comunale cortonese.
Parole significative: Notariato medievale; documento comunale; Cortona; Siena; Toscana;
storia della documentazione.
The article explores the relationship between notaries and the municipality of Cortona in
the first half of the thirteenth century. This is in fact the period in which the municipality
reaches full political and institutional maturity, thanks also to the contribution of local writing
professionals. At first the municipal documentation remains faithful to the forms of contracts
used in the same period on behalf of and in favor of private individuals, then, thanks also to the
‘appearance’ of the notary Rainerio / Ranerio, the common policy becomes more recognizable.
This is evidenced by four documents now preserved in the Siena State Archive: apparently com-
piled for the resolution of a dispute between private individuals, they become the instrument
through which the municipality of Cortona seizes the opportunity to formalize a more general
agreement with Siena, aimed at protecting the commercial reports between the two cities.
Author of the documents is Ranerio, a sui generis notary, most probably recruited outside the
city circuit, but who contributed in a decisive way to the genesis of new documentary forms able
to express specific expressive needs of the Cortona municipal autonomy.
Keywords: Medieval notary; Municipal charter; Cortona; Siena. Tuscany; History of documen-
tation.
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